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LEGG.I E DECRETI
-Numero di pubblicazione 60.

LEGGÈ so;Èieembr 1925, 4. 2364,
Conversione in legge del II. llecreto 14 settembre 1924, n. 1374,

Montenente norme per prevenire e reprimere le frodi nel com-
mercio del vini.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatö;
Noi- abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 14 settembre 1924,
II. 13T4, contenente norme per la preparazione, la vendita
ed il comniercio dei vini con ile seguenti modificazioni.

Art. 1.

Le sanzioni portate dal decreto-legge Luogotenenziale 12
dprile 1917, n. 729, sono applicate dagli, intendenti di finan-
zu, con proprio decreto penale e con le norme di cui al Re-
gio decreto 25 marzo 1923, n. 796, ad esclusione di quelle
del titolo II.
I decreti penali, se non impugnati, od in ogni caso le sen-

tenze di colylanna, saranno pubblicate in almeno due gior-
mali a cura ed a scelta dell'intendente, e le' spese relative
saranno a carico .del condannato.

Art. 2.

Le analini' occorrenti per l'applicazione del decretö-legge
Luogotenenziale 12 aprile 1917, n. 729, potranno essere ese-

guite, oltre che dai laboratori, di cui al capoverso dell'ar-
ticolo 17 det decreto stesso, dai laboratori compartimentali
delle dogane ed imposte indirette, sempre che i relativi cam-
pioni siano stati prelevati a cura dell'autorità finanziaria,
anche all'infuori dei casi relativi all'applicazione degli ar-
ticoli 5, 7 e 15 del predetto decreto-legge Luogotenenziale.

Art. 3.

Per resecuzione delle analisi, nei casi di grande affluenza
di campiolii, i direttori dei Ïaboratori dipendenti dallo Stato
potranno assumere, sotto la - loro responsabilitA, analizza-
tori temporaner, a compenso giornaliero.
Il compenso graverà sui fondi anticipati per 11'esecuzione

del servizio.
Art. 4.

Nei casi in cui siano constatate contravvenziöni agli ar-
ticoli 0, 8, secondo capoverso, 12, 13 del citato decreto n. 720,
ed in genere nei casi in cui non occorre analisi chimica, il
decreto penale delPintendente di finanza è emesso in base
ai verbali degli agenti chè lianno scoperto le contravvenzioni
In tutti gli altri casi, il decreto dell'intendente verrù

emesso sulla base della relazione motivata dell'analisi chi
mica. L'intendente, però, in ogni caso, ordinerà il sequestro
della merce dovunque si trovi.

Art. 5.

AlPart. 10 del decreto-legge Luogotenenziale 12 aprile
1917,,n.JSO,>.ò-spstituito eauente :

« Nel caso in cui il decreto delPintendente venga impu-
gnato nei riguardi dell'analisi, la domanda di revisione dels
l'analisi stessa dovrà essere fatta contemporaneamente al-
l'atto impugnativo ed essere corredata della ricevuta del
deposito in tesoreria della somma di L. 100 per, ogni came
pione, a titolo di compenso e spese. Tale deposito verrà re-
stituito ove la revisione riesca favorevole al richiedente. In
mancanza di richîesta di revisione si riterrà accettata la
prima analisi ».

Art. 6.

Ai servizi di vigilanza contro le frodi del commercio del
vini sarà particolarmente provveduto con personale della
Regia guardia di finanza, il quale, per i pervizi fuori sede,
avrà diritto al pagamento delle indennità di missione o di
trasferta nella misura prevista dalle vigenti disposizioni.
Ai sottuiliciali e ai militari di truppe sarà inoltre corrispo-
sta l'indennità di cui all'art. 12 del R. decreto 31 dicembre
1923, n. 3170.

Art. 7.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad.introdurre nei
bilanci della spesa del Ministero delPeconomia nazionale e
di quello delle finanze, entro il complessivo limite di an-
nue L. 800,000, gli aumenti di stanziamento necessari per
Pesecuzione di quanto ò disposto nel presente decreto e nel
decreto-legge Luogotenenziale 12 aprile 1917, n. 729.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta neRa raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

RELLuzzo -- FEDERZONI - ROCCO - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

Numero di pubblicazione 61.

REGIO.DECRETO 17 dicembre 1925, n. 2358.
Approvazione de11a convenzione per la concessione della ca.

struzione e dell'esercizio della ferrovia Bari·Barletta.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per Ic fer.
rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto
0 maggio 1912, n. 1447;
Viste le leggi 27 giugno 1912, n. 038; 14 luglio 1912, n. 835;

29 dicembre 1912, n. 1305; 8 giugno 1913, n. 631; 23 luglio
1911, n. 742, e il Nostro decreto 8 marzo 1914, n. 428;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919,

n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 50; 31 agosto 1921, n. 1222; 6 feb-
braio 1923, n. 431, 23 maggio 1924, un. 000 e 098, e 20 lu-
glio 1923, n. 1300 ;
-Sentito il Consiglio superiore del lavori pubblici ed il Con-
sielio di Stato:
Udito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato peri lavori pubblici e per le finanze.;
Abbiamo decretato.e decretiamö:
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E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
5 dicembre 1923 fra i delegati dei Ministri per i lavori pub-
blici e per le finanze, in rappresentanza dello Stato, e il
legale rappresentante della Società ferrovie economiche di
Rari-Barletta e diramazioni, anonima con sede in Bruxelles,
per la concessione della costruzione e delPesercizio della fer-
rovia Bari-Barletta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale deHe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

SIUSSOLINI - G RIXfI - ŸOTTI.

Visto, il Guardasi.filli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 0 gennrzio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foflio 48 - FAINI.

Numero di pubblicazione 62.

REGIO DECRETO 10 dicembre 19-25, n. 2360.

Varianti al regolamento sugli assegni speciali di bordo.

VITTORIO E3IANUELE III

PIm GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 1873 in data 4 maggio 1922, che up
prova il testo coordinato del Regio decreto sugli assegni spe
ciali di bordo, ed i successivi decreti che apportano modifi-
che al regolamento stesso;
Udito il Consiglio superiore di marina, il quale ha dato

parere favorevole all'unanimità;
: Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 3linistri,
3Iinistro ad interim per la marina, di concerto col 3Iinistro

per le finanze ;
,Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il titolo I della tabella C allegain al vigente regolamento
sugli assegni speciali di b6rdo è così inodificato:

« Aglj ufliciali imbarcati su esploratori leggeri, su silu-

ranti, su M.A.S., su sommergibili e sambuchi:

seguonte: « Radiotelegrafisti e militari l>revettati idrofo-
nisti ».
E' altreal aggiunta la seguente annotazione nella colou11a

relativa: « Questo soprassoldo sostituisce quello spettante
per la. categoria alla quale i brevettati idrofonisti app ten-

gono. Nessun maggior soprassoldo spetta quindi al radiote•
legrafisti quando prestano servizio idrofonico ».

Art. 3.

Nella tabella F, annessa al R. decreto 4 maggio 3922, nu-
mero 1873, dopo il n. 8 va segnato il n. 8-1>is, come appresso
indicato :

Su havi

Categoria, e o

specialità e funzioni
Gradi Note

per cui è dovuto
H soprassoldo - es

Sättufficiali 1.30 0.00 0.70

Sottocapi ' I - 0.80 0.60

84is. Palombari . Comuni 0.80 0.60. 0.50

Allievi 0.50 0.40 0.40

Il presente decreto andrà in vigore dal 1° gennaio 1926.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufRciale, delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI - VOLPI.

Visto, Il Guardasigilli ; Rocco.
Registrato alla Corte dei conii, add¿ 12 gennaio 1926.
Alti del Governo, registro 2¾, foglio 50. - FAINI.

Numero di pubblicazione 63.

REGIO DECILETO 10 dicembro 1925, n. 2361.

Aggiunte e varianti al regolamento sugli assegni speciall i
terra ai militari del corpo Reale equipaggi.

on A no Armamento "rÌom ot° VITTORIO E3IANUELE III
o riserva

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ure are . RE D'ITALIA

Esploratori leggeri. siluranti. M. A. S.

e mmbuchi: Visto il R. decreto 2 giugno 1924, n. 931, e sue successive

modificazioni;
Umeiale ammiraalia . . 4 - 3

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 31inistri,
Umeiale superiore . . . . . . . . 2 - 1.50 3linistro ad interim per la marina, di concerto col 3Iinistro

Umeiato inferior, . . .
. . . 1 - I _ per le finanze;

Abbiamo decretato e decretismo:
Ufficiale subalterno . . . . . . .

0.50 0.50

Bommergibili:
Art. 1.

Ufficiale ammirallia - • • • • • • 5 - 4 -

Ufneiale di qua!«iesi yra lo . . . . 3 - 1.50

Art. 2.

Nel 11. 6 della tabella P annessa al R. decreto 4 maggio
1922, n. 1873, la voce « Radiotelegi*afisti » à sostituita dalla

Nella tabella 11I allegata al R. decreto S giugno 1924,
n. 931, alla lettera B. n. 7, relativo ai girascopisti, è ag-

giunto, nella colonna « annotazioni », il periodo seguente:
« Al personale specializzato in girobussole, quando desti-

nato al servizio delle.riparazioni..di detto materiale, in luogo-
del soprassoldo di cui alla lettera 11 del n. 7, ò corrisposto
quello della parte C, n. 12 ».
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Art. 2.

'Al h. 12, lettera C, della tabella III annessa al R. decreto
2 giugno 1924, n. 931, è aggiunta la voce seguente :

«Militari brevettati idrofonisti quando destinati al servi-
zio a terra presso le stazioni e presso la Scuola idrofonica
in quallità di istruttori ».
E' altresl aggiunta la seguente annlotazione nella relativa

colonna:
« Questo soprassoldö sostituiscë quello spettante per la
ategoria alla quale i brevettati idrofonisti appartengono e

non è cumulabile con quello di istruttore di cui al n. 6. Nes-
sun maggior soprassoldo spetta quindi ai radiotelegradsti
quando prestano servizio idrofonico ».

3rt. 3.

Nella tabella III annessa al R. décrëfö 2 giugnö 1924,
n. 931, dopo 11 n. 15 va segnato il n. 15-bia, come appresso
indicato:

GRADI

p Østegoria Annotastoni

lo-bis Palombari 0.70 0.60 0.50 0.40

Il presente decreto andrà in vigõre dal 1• gennaid 1926.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
þsservarlo e di farlo osservare.

.Dato a Roma, addì 10 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto, Il Guaidasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 1ß Oennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 51. - FAINI.

Numero di pubblicazione 64.

REGIO DECRETO 3 dicembre 1925, n. 2359.
Approvazione del regolamento amministrativo dell'Istituto

superiore navale di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GIIA2IA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il lt. decreto 30 maggio 1920. n. 11.Ti, clie istituì
in Napoli un Regio Istituto Superiore Navale ;
Visto il R. decreto 10 luglio 1924, n. 1169, col quale

l'Istituto Superiore Navale di Napoli assunse il nome di
« Vice Amnviraglio Pasquale Leonardi Cattolica » ;
Visto il R. decreto 27 novembre 1924, n. 1990, col quale il

detto Istituto fu eretto in Ente morale;
Udito il Consiglio Superiore dell'istruzione nautica;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Ministro ad interim per la marina, di concerto col Ministro
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato l'annesso Regolamento amministrativo del-
l'Istituto Superiore Navale di Napoli « Vice Ammiraglië
Pasquale Leonardi Cattolica », firmato d'ordine Nostro dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente delereto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ita,1ia, mandando a chiurique opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -- ŸOLPI.
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 gennaio 1026.
Atti del Governo, registro 244, foglio 49, - FAmI.

Ile'golamento amministrativo dell'Istituto superiore navale
di Napoli.

PAI¾TE AMMINISTILATIVA.

CAPO I.

Dell'istruzione superiore navale.

Art. 1.

Nel Regio istituto superiore navale di Napoli è impartita l'istru•
zione superiore navale al flue di promuovere l'incremento della

cultura marinaresca della Nazione e di indirizzare i giovant for-
niti di titoli di studi medi di secondo grado alle professioni e agli
utflei attinenti alla industria e al commercio marittimo.

CAPO II.

Del governo dell'istituto.

Art. 2.

Il governo dell'istituto apipartiene, a norma dello Statuto, alle
seguenti autorità:

16 Al Consiglio di amministrazione;
26 Al presidente del Consiglio di amministrazione;
36 Al direttore:
to Al Consiglio dei professori.

Art. 3.

Il Consiglio di amministrazione:

a) delibera il bilancio preventivo ed il conto consuntivo e i
contratti,

b) fa al Ministero le proposte opportune per il miglioramento
e l'incremento delFistituto e gli manifesta i suoi voti per quanto
intéressa la istruzione superiore nautica;

c) Vigila sulla buona conservazione del materiale;
d) delibera sulla dispensa dalle tasse scolastiche, praposta al

direttore;
e) presenta, alla fine di ogni anno scolastico, al Ministero,

una particolareggiata relazione sull'andamento generale dell'isti-
tuto;

f) delibera sull'accettaziorie di lasciti e donazioni ed approva it
bilancio preventivo e consuntivo delle fondazioni;

g) promuove da pubbliche amministrazioni, da sodalizi e da
privati la concessione di sussidi e di materiale didattico a favore
dell'Istituto, come pure la fondazione di borse di studio, e di perfe-
zionamento;

10 provvede all'istituzione di posti di assistente,. su proposta
del Consiglio dei professori:

i) provvede alla nomina ed al licenziamento del personale di
segreteria e subalterna.

Art. 4.

Il presidente del Consiglio:
a) rappresenta Elstituto di fronte all'autorità ed ai terzi;
b) fa al Ministero, udito il direttore, le proposte pel confe-

rirnento degli incarichi e, provvede alle supplenze su proposta del
direttore;
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c) stipula' i· contratti deliberati dal Gonsiglio di amministra.
zione;

' d) ordina le spese entro i limiti dei singoli capitoli del bi-
lancio approvato;

e) convopa 11 Consiglio ordinariamente una volta ogni 2 mesi
e straordinariamente sempre che lo creda necessario, o quando 11
direttore o 2 consiglieri lo richiedano;

' f) da esecuzione alle deliberazioni del Consiglio e ne riferisce
al Ministero.

Art. 5.

' I delegati membri del Consiglio di amministrazione, sono scelti
fra coloro che coltivano studi o professioni attinenti all'industria
o al commercio marittimo, e in genere alla navigazione
I componenti del Consiglio eletti in surrogazione di altri Ti-

mangono in carica fino à quando vi sarebbero rimasti i loro pre-
decessori.

Ai componenti del Consiglio è corrisposta una medaglia di

presenza a carico del bilancio dell'Istituto, per ognuna delle adu-

nanze a cui interverranno, nella misura che sarà stabilita dal Con-

siglio stesso e non superiore a L. 25, oltre il rimborso delle speso
di Vlaggio .e diarle quando dovute, a norma delle vjgenti disposi-
zioni.

Art. 6.

.Il Consiglio di amministrazione può essero sciolto, sentito 11

Consiglio per l'istruzione nautica, con decreto lleale, motivato,
su proposta del Ministro della marina, per gravi ragioni attinenti
al funzionamento dei servizi.

In tal caso l'ammitustrazione è affidata ad un Regio commissa-

rio per un periodo non superiore a un anno, le cui indennità sono

poste a carico del bilancio dell'Istituto.

Art. 7.

Il direttore, nominato a norma dell'art. 4 dello Statuto:

a) ha la direzione didattica e disciplinare dell'Istituto;
b) conferisce, in nome del Re, le lauree ed ogni altro grado

o titolo di studio, e ne rilascia i relativi diplomi e certificati, che
saranno controfirmati dal presidente del Consiglio di amministra-

zione;
c) corrisponde col Ministero, colle altre pubbliche amministra-

zioni, e con 1 privati nei limiti delle sue attribuzioni;

d) notifloa a chi spetta tutte le deliberazioni, con le relative

motivazioni, prese dal Consiglio di amministrazione e dal Consi-

glio dei professori e comunica le risoluzioni del Ministéro a quelli
cui concernano;

e) cura l'osservanza del presente regolamento;
f) esegue le deliberazioni del Consiglio dei professori;
g) ha la vigilanza sulla biblioteca e su tutti gli stabilimenti

dell'Istituto;
h) esercita l'autorità disciplinare sul professori, sugli stu-

denti e sull'altro personale dell'Istituto, nel termini e nei modi in-
dicati dal presente regolamento;

f) presiede le riunioni del Consiglio dei professori;
i) riferisce al Consiglio di amministrazione, con relazione an-

nuale, sull'andamento didattico e disciplinare dell'Istituto;
m) accorda permessi di assenza ai professori nei termini del-

l'art. 16 del regolamento didattico e per la durata di 15 giorni al-
l'altro personalo.

Art. 8.

Per la validità delle adunanze del Consiglio di amministrazione
OCCOrte:

10 Che siano convocati per iscritto, 3 giorni avanti all'adu-
nanza, salvo il caso di urgenza, con l'indicazione degli oggetti da
trattarsi. tutti coloro che hanno qualità d'intervenirvi;

26 Che intervenga la maggioranza dei componenti.
In seconda convocazione sarà legalo l'adunanza purchò il nu-

mero degli intervenuti non sia minore di 3.
Lo deliberazioni sono preso a maggioranza assoluta di voti. In

caso di parità di voti, prevale quello del presidente.
Le de11berazioni prese saranno fatte risultare da un processo

Verbale firmato dal presidento e dal segretario.

Art. 9.

- Nel consigli predetti nessuno pub, sotto pena di nullità di Vo-

tazione, intervenire, quando si tratti di questioni che lo riguardino
personalmente o che riguardino suoi parenti od affini entro il
3• grado.

CAPO III.

Delle tasse scolastiche

Art. 10.

Le tasse scolastiche sono stabilite annualmente dal Consiglio
di amministrazione entro i limiti di cui all'art. 6 dello Statuto.

Art. 11.

Gli studenti, i quali, dopo aver compiuto gli anni di studio
prescritti per le singole lauree o diplomi ed evero presa regolare
iscrizione a tutti i siligoli corsi, ed ottenute le relative firme di
frequenza, non abbiano conseguito il titolo accademico al quale
aspirmo, non sono tenuti a pagare la tassa di iscrizione per gli
anni successivi sino al conseguimento della laurea o del diploma,
salVO che non rinnovino l'inscrizione a uno o più corsi. Sono te-
nuti però a pagare le tasse per gli esami.

Lo studente che per qualunque motivo, rinnova l'inscrizione
come ripetente, deve pagare la corrispondente tassa d'inscrizione.

Art. 12.

Chi interrompe o abbandona iper qualsiasi motivo l'Istituto,
non ha alcun diritto alla restituzione delle tasse pagate.

Art. 13.

Lo studente o uditore, che non sia in regola col pagamento
delle tasse non può, in nessun caso e per nessuna ragione, essere
ammesso agli esami, nè può ottenere alcun, certif1cato della car-
Tiera scolastica

Art. 14.

Gli studenti, che si siano segnalati per il profitto negli studi,
comprovato dalla frequenza e dal risultato degli esami, qualora
versino in condizioni economiche disagiate, possono ottenere di-
s:pensa totale o iparziale del pagamento delle tasse noi casi e sotto
le condizioni di cui agli articoli seguenti.

Art. 15.

Allo studente in disagiate condizioni domestiche, che nell'in-
sieme delle prove pel conseguimento del titolo di ammissione al-
l'Istituto abbia riportato in complesso una media di 0 decimi dei
punti, ed un minimo di 8 decimi in ciascuna materia, può essere

accordata la dispensa totale dalla tassa d'immatricolazione e della
tassa d'inscrizione.

Può essergli accordata la dispensa dalla metà delle dette tasse,
quando nell'insieme delle ipTove anzidette abbia riportato in com-

plesso una media di 8 decimi dei punti ed un minimo di 7 decimi
in ciascuna materia.

Art. 16.

I laureati o diplomati potranno ottenere la dispensa dalla tassa

di immatricolazione e da quella d'inscrizione per l'anno in corso,
al quale s'inscrivono, quando, oltre alla disagiata condizione do-
mestica, provino di aver ottenuto nel complesso degli esami di lau-
rea o di diploma e in tutti gli esami speciali dell'ultimo biennio

di corsi da essi seguito, la media di 9 o di 8 decimi, secondo che
aspirino alla dispensa totale o parziale, col minimi di cui all'arti•
colo seguente in ciascun esame.

Art. 17.

Negli anni scolastici successsivi al primo, lo studente può ot-

lenere eguali dispense, quando abbia superato tutti gli esaini spe-
ciali sulle materie prescritte per l'anno precedente, conseguendo
una media di 9 decimi ed un niinimo di 8 decimi in ciascun esame,
se aspira alla dispensa totale, ed una media di 8 decimi con un

minimo di 7 decimi in ciascun esame se aspira alla dispensa par-
ziale.

Art. 18.

Le disposizioni degli articoli precedenti si applicano anche per,
la dispensa delle tasse di esami.

Per la dispensû dalla tassa di eseme di laurea e da quella di
diploma s' terrà conto dei voti riportati negli esami delle materie
prescritte per l'ultiñio anno di corso.
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Art. 19.

La dispensa dalle 'tasse non può concedersi allo studente, al
quale nel corso dell'anno si sia inflitta una pena disciplinare, o

che, essendosi presentato ad un esame, sia stato riprovato o siasi
ritirato.

Art. 20.

La domanda di dispensa del pagamento totale o parziale delle
tasse del primo anno deve presentarsi al direttore insietne con la
domanda di immatricolazione.

Per gli'anni successivi al primo, tali domande devono essere

presentate al direttore insieme con quella d'iscrizione.

Art. 21.

Alla domanda di dispensa totale o parziale lo studente deve
unire une attestato della Giunta del Comune in cui la sua famiglia
ha domicilio, ed uno dell'agente delle imposte, che certifichino lo
stato della sua famigia e provino le condizioni disagiate di essa.
Il certificato della Giunta municipale dovrà constare di precise e

categoriche risposte a domande formulate dal Consiglio di ammi-
nistrazlone e per le quali la segreteria rilascerù gratuitamente i
relativi moduli. La Giunta municipale aggiungerà nel certificato
tutte quelle maggiori notizie, anche se non richieste specificata-
mente nel modulo, che possano essere atte a far valutare più esat-
tamente le condizioni di fortuna della famiglia del richiedente.

Art. 22.

II Consiglio di amministrazione, prest in esame i documenti,
può richiedere, ove lo creda necessario, ulteriori informazioni alle
autorità governative, e decide sulle domande caso per caso, te-
nondo anche conto del numero dei figli che la famiglia contein-
pUraneamente fa istruire in istituti d'istruzione, nei quali si pa-
ghino tasse scolastiche e di tutte le altre condizioni che possano
determinare il grado di agiatezza della famiglia.

Art. 23.

Gli studenti orfani di guerra ovvero mutilati od invalidi di

guerra sono dispensati, con deliberazione del Consiglio di ammi-
nistrazione, dai pagamento delle tasse, quando non demeritino per
11 profitto e la condotta e siano di disagiata condizione economica.

Art. 24.

Nulla. è dovuto a titolo di diritti di segreteria .per certiilcati,
copie o estratti di atti o registri, di cui si faccia domanda, tranne
il costo della carta bollata e della corrispondente marca.

CAPO IV.

elb segreteria e dell'amministrazione.

Art 25

Il segretario-economo regola e dirige il lavoro interno, secondo
le disposizioni del presidente del Consiglio di amministrazione e

del direttore; vigila sul personale di segretera e di servizio. Per la

funzione di economo è tenuto a prestare una cauzione, il cui am-
montare e modalità saranno determinati dal Consiglio di ammi-

nistrazione.
Art. 26.

10 L'esercizio finanziario ha inizio col lo ottobre o termina 11

30 settembre.
2• Il Consiglio di amministrazione dellbera sul bilancio preven-

tivo nel mese di luglio, provvedendo ai vari stanziamenti.
3e Il bilancio preventivo avrà un fondo per spese impreviste,

che servirà a provvedere ai maggiori bisogni che 81 manifestasse-
ro nei singoli capitoli del bilancio dopo l'approva2ione di esso, e

un fondo di riserva, che non potrà essere minore di un ventesimo

dell'entrata complessiva, per provvedere alle spese straordinarie
di riconosciuta necessitá.

4• Al bilancio preventivo deve essere unila copla dei verbale di
deliberazione ed una giustificazione delle differenze di stanzia-
menti in rapporto all'esercizio precedente
' 5. Le spese debbono esseie rigorosamente contenute nel limiti
degli stanziamenti dei rispettivi capitoli del bilancio. Qualsiasi
modificazione del bilancio o agli stanziamenti dei singoli capitoli
dev'essere preventivamente approvata dal Ministero.

6• Il Consiglio di amministrazione delibera sul conto consuntivo
nel mese di dicembre.

7o Al conto consuntivo devono essere uniti:
a) la copia del conto corrente relativo all'esercizio esistente

presso il Banco di Napoli, cui è affldato il servilio di cassa Tale

copia deve essere munita del vista del direttore del Banco pre-
detto;

b) il rendiconto dell'economo per le anticipazioni avute a

norma dell'art. 29 con i relativi documenti giustificativi delle spese;
c) uno stato riassuntivo det beni mobili e immobili di perti-

nenza dell'Istituto, desunto dalle variazioni avvenute nella consi-
stenza degl'inventari e distinte per consegnatari.

In caso di ritardo nella presentazione dei bilanci e dei rendi-
conti annuali il Ministero farà precedere d'ufficio alla compila-
zione di tali documenti.

Le spese all'uopo occorrenti sono a carico del bilancio dell'Isti-
tuto salvo rivalsa verso i responsabili del ritardo.

Art. 27.

Il servizi di cassa dell'Istituto ù affidato al Banco di Napoli.
Al detto Istituto sono versati direttamente dal Ministero e dagli
altri Enti i contributi annuali, i sussidi eventuali destinati all'Isti-
tuto, come pure tutti gli altri proventi non appena riscossi.

Gli studenti verseranno direttamente al detto Banco le tasse
scolastiche.

Art. 28.

Tutti i pagament!, salvo quelli di cui all'articolo seguente, sono
effettuati a mezzo di assegni sul conto corrente intestati all'Isti-
tuto presso il Banco di Napoll e firmati dal presidente del Consi-
glio di amminisruzione e da un suo delegato, dal direttore dell'Isti-
tuto e dall'economo.

Art. 29.

Per far fronte al pagamento delle minute spese, 11 Consiglio
di amministrazione dispone per un'anticipazione di non oltre 1000
lire al segretario-economo.

L'anticipazione viene reintegrata, quando occorre, su presenta-
zione del rendiconto e dei relativi documenti.

Alla Ane dell'esercizio ûnanziario il segretario-economo versa
all'Istituto, che fa il serviZio di cassa, la somma residua ed unisce
la relativa ricevuta al rendiconto finale.

Art. 30.

L'Istituto non può procedere ad acquisti di immobili che non
siano destinati a sua sede.

Gli investimenti di capitali, le eventuali alienazioni di immo-
bili, mobili e titoli e le operazioni di muluo debbono essere sotto-
poste alla preventiva autorizzazione del Ministero; i titoli di pro-
prietù dell'Istituto saratino depositati presso il Banco di. Napoli.

Art. 3L

L'ufficio di segreteria dovrà tenere in regola tutti i registri
dl contabilità finanziaria e patrimoniale, sia riassuntivl, sia ele-
mentari, compresi gli inventari di beni mobili ed immobli, che
possono essere necessari per la gestione amministrativa ed econo-
mica dell'Istituto.

Art. 32.

I beni mobili ed inimobili debbono essere assicurati contro
l'incendio ed ogni altro rischio.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il ite:

Il Ministro per la marina:

MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 65.

REGIO DECRETO 29 ottobre 1925, n. 2Š63.
Approvazione della convenzione 30 settembre 1925, per la

trasformazione dell'impianto di alimentazione della tramvia a
trazione elettrica Castellammare di Stabla=Sorrento, mediante
sostituzione di energia idro.elettrica.

VITTORIO EhlANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Yisla la domanda in data 28 Inglio 1919, con la qua3e la
Società anonima dele tramvie sorrentine, concessionaria
della tramvia a trazione elettrica Castellammare di Stabia-
Sorrento, ha chiesto di essere autorizzata a tradormare
l'impianto di alimentazione della tramvia stessa mediante
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sostituzione di energia idro-elettrica a quella termo-elet-
trica;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
ineccanica e gli automobili, a.pprovato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447, nonchè il regolamento alla legge
27 dicembre 1890, n. 561, alpprovato con Nostro decreto
7 giugno 1900, n. 300.;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 23 gennaio

1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1922; G febbra.io 1923, n. 431;
23 maggio 1924, n. 995, e 29 luglio 1925, n. 1509;
Sentito il Consiglio superiore dei ilavori pubblici ed il Con-

siglio di Stato;
lUdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

) lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamd:

E' approvata e resa esecutoria la cönvenzione stipulata il
80 settembre 1925 fra i delegati dei Ministri per i lavori pub-
blici e per le finanze ed i rappresentanti della Società ano-
nima tramvie sorrentine, per la trasformazione dell'impianto
'di alimentazione della tramvia a trazione elettrica Castel-
lammare di Stabia-Sorrento, mediante sostituzione di- ener-
gia idro-clettrica a quella termo-elettrica.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 ottobre 1925.

VITTORIO EHANUELE.

MUSSOLINI --- Glen1ATI -- Per il Mini-
stro delle finanze: MUSSOLINI.

\VJsto, Il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, add¿ 12 gennato 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 53. - FAINI.

Numero di pubblicazione 66.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 gennaio 1926, n. 4.

Acquisto da parte dello Stato della Villa Aldobrandini in
Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Considerato -che ò nell'interesse dello Stato entrare in

possesso della Villa Aldobrandini, in Roma, confinante con

la via Nazionale, via Magnanapoli, via Panisperna e via

Mazzarino per destinarla ad alti fini d'interesse di Governo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Capo del Governo Primo

Ministro Segretario di Stato e col Ministro Segretario di
Stato per la pubblica istruzione;
Selitito il Cousiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a procedere al-

l'acquisto della Villa Aldobrandini in Roma, o, qualora non
ritenga possibile l'accordo, alla espropriazione di essa, ai
sensi della legge 23 giugno 1863, n. 2359, sulle espropria-
tzioni a causa di pubblica utilità.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per le finanze verrà inscritto
nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

finanze, per 11 corrente esercizio, la somma di 12 milioni
di lire per l'acquisto o per la espropriazione della Villa
predetta.

Art. 3.

Il contratto di acquisto o gli atti della espropriazione
sono esenti da qualsiasi spesa e tassa.

Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento per
essere convertito in llegge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, Aa inserto nella raccolta vtliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI --· FEDELli.

Visto, Il Qugrda.sifilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserra, oddi 13 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro SU, fogbio 60. - FUNI.

Numero di pubblicazione 67.

REGIO DECRETO 26 novembre 1925, n. 2349.

Approvazione dello statuto dell'Ospedale per bambini Ga.
spare Salesi, in Ancona.

N. 2349. R. decreto 26 novembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'interno, viene approvato lo sta-

tuto organico dell'Ospedale per bambini Gaspare Salesi,
in Ancona.

Visto, Il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla C0rte dei conti, add¿ 9 Ucnnaio 1926.

Numero di pubblicazione 68.

REGIO DECRETO 15 novembre 1925, n. 2350.

Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile Manlio Canepa,
nella frazione di,San Terenzo, comune di Lerici.

N. 2350. R. decreto 15 novembre 1925, col quale, sulla pr_o-

posta del Ministro per l'interno, l'Asilo infantile Manlio
Canepa nella frazione di San Terenzo del comune di Le-
rici, viene eretta in Ente morale ed ò approvato lo statuto
organico.

Visto, Il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 0 gennaio 192G

I)ISPOßIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
[SPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Domanda di svincolo di cauzione.

Il liquidatore della Società anonima a Istituto italiano di assicu-

razioni commerciali », con sede in Roina, ha depositato il bilancio

di Jiquiduzione al 3i dicembre 19¾ nella cancelleria del Tribunale

civile di Roma, in data 9 aprile 1925, (n. 2615 del registro d'ordine, an-
notato al n. 379-18 del registro dello societù, fascicolo 431-18) ed ha

inoltrato a questo Ministero domanda di svincolo della cauzione co-

stituita dalla Società medesima a garanzia degli assicurati nel Regno.
Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a tale svin-

colo a fare pervenire il relativo ricorso al Ministero dell'economia

nazionale, Ispettorato generade del credito e delle assicurazioni pri-
Vate, entro il termine massimo di giorni quindici dalla data di pub-
blicazione del ipresente comunicato.

Roma, addl 2 gennaio 125

p. Il Ministro: G. CALA3lANI.
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MINISTERO DEI.LE COMUNICARIONI

OASSE DI RISPARMIO POSTAR 2 BUONI POSTALI FRUTTIFEEI

808000880 Sommario delle operazioni eseguite a tutto il mose di giugno 19ß6

OPERAZIONI ORDINARIE.
si
- ¯

Movimento dei libretti
UfBoi

Di prima Ultimati
SUŸ.OrizzaiÎ emi a s i one estinti, smar-

rinnovati riti, prescritti
in o-rso

e duplicati e annullati

Mese di giugno • • • • • •·•1•¿•:.•? •-• -a•;• , .
- 48,762 37,039 11,723

Mesi precedenti . . . . . . . .-+ .y.'.^.~. . . .-. .~. . . - 265,956 153,956 112,000

QuantitA
delle operazioni

Depositi Itimborsi

206,147 289,015
1,211,649 1,092,927

Solnme totali dell'anno in corso . , . - 314,718 190,995 123,723 1,417,796 1,381,942
Anni 1876.1924. , , .a. , , , . . . . . . . . . . . . . . . 10,875 27,210,151 19,939,082 7,271,369 123,804,621 96,338,638

Somme complessivo . . . 10,875 27,525,169 20,130,077 7,395,092 125,222,417 97,720,580

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanense
capitalizzati complessive

Meso di giugno . . . . . . . . . . . . . 259,802,304.61 - 2ö9,892,304.01 321,259,90025
Mesi precedenti . . . . . . . . . . , , . 1,501,935,233.90 - 1,504,935,233.90 1,356,515,421.61 87,052,212.65

.Somme totali dell'anno in corso. . . 1,761,827,538.51 - 1 1,761,827,538.51 1,677,775,325.86
Anni 1870-1924.

. . . . . . . . . . , , . 37,485,307,147.91 2,164,052,218.57 39,649,419,366.48 29,843,748,216.01 9,80õ,¾1,149.57

Somme complessive . . . 30,250,194,680.42 2,161,052,218.57 41,414,246,904.99 51,521,523,512.77 9,892,723,362.22

LIBRETTI 'AL PORTATORE.

Uñici
Afovimento dei libretti

dello ioni

DI prima Ultimati

autorizzati e aptig¶ In corso Depositt Jumborsi
o duplicati o annullati

Mese di giugno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 681 181 403 2,629 2,762
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 3,132 723 2,400 14,950 14,196

Somme totali de1Panno in corso
. . . - 3,716 904 2,81$ 17,579 16,958

Anni 1915-1924, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 402 63,488 25,473 38,015 230,562 208,244

Somme complessive . . . 402 67,204 26,377 40,827 248,141 225,202

MOVIMENTO DEI FONDJ

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenzecapitalizzati complessive

gese di giugno . . . . . . . . . . . . . 2,323,911.97 -- 2,323,9]l.07 2,533,620.51
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 12,880,415.19 - 12,880,41õ.19 12,512,599.48

158,107.17
Somme totali de1Panno in corso . . . 15,204,327.16 - 15,204,327.16 15,046,219.99

Anni 1915•1924 . . . - . . . . . . . . . 159,485,801.01 3,341,176.69 !62,826,978.60 130,390,638.81 32,430,330.79

Somme complessive . . . 174,690,120.07 3,341,17G.60 178,031,305.70 145,436,858.80 32,594,446:90



18-1-1920 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 9 O'l .

OPERAZIONI INFRUTTIFERE

il

blovimento dei libretti Depositi trimborsi

Rimanenzo

Emessi Ultimati In corso Quantith Importo Quantità Importo

Alese di giugno . . . . t,996 1,746 250 2,903 6,601,521.64 2,800 5,270,222.49 1,322,290.15

3Iesi precedenti . . . . 9,839 7,169 2,670 13,940 28,617,135.92 11,308 26,406,416.03 2,210,710.89

Somme totali del-
I'anno in corso 11,835 8,915 2,920 16,800 35,248,657.5 17,198 31.085,638.52 4,563,019.04

Anni1883-1924.
. . . . 400,160 264,417 136,043 1,721,153 1,205,202,746.I 2,459,632 1,131,730,636.34 73,472109.82

ßomme complessive . 412,205 273,332 138,963 1,738,043 1,440,451,403.72 2,476,830 1,lG3,416,274.86 77,035,128.80

JTALIANI RESIDENTI ALL'ESTERO (1).

.3fovimento dei libretti Depositi Rimborsi

Rimanenze

Emessi Ultimati En corso - Quantità [mporto Quantità importo

Alese di giugno . . . 3,557 4,700 5,900 55,786,847.42 6,682 43,409,257.76 12,377,589.66

3tesi precedenti . . . 22,072 23,051 33,788 321,345,855.14 37,933 232,491,873.25 68,853,081.89

Sommo totali del-
l'anno in corso 25,629 27,811 511,161 39,754 377,130,702.56 44,615 29õ,001,131.01 81,231,571.55

Anni 1890-1924 .
. . . . 1,649,361 1,130,018 , 2,052,207 5,g10,970,032.69 626,001 2,141,223,902.50 3,331,222,658.99

Somme complessive . 1,674,990 1,163,820 2,001,061 0,288,108,735.25 670,619 2,437,125,033.51 3,415,454,230.51 .

I

(1) Le cifre e: presente sþeachietto sono già comprese in quelle delle operaziani ordinarle.

LIBRETTI DI VECCHIO TIPO SOMME

tiolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908. n. 719 caduta in prescrizione.
per la riforma contabile.

Quantità importo

Mesedigiugno.........,,, 170 Mesedigiugno............ --

Mosi precedenti . . . . . . . . . . . 977 Mesi precedenti . . . . . . . . . . .
--

Somme dell'anno in corso
. .

. 1,147
Somma dell'anno in oorso . . .

-

Anni 1000-1924 . . . . . . . . . 4,707,233
Anni 1905·1923 . . . . . . . . . . . 7,753,668.51

Somma complesswa . . . 4,708,380
Somma complessiva . . . 7,753,668.51

Ilimash in corso N 104.073

2
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MINISTERO DELLE EINANZE
WRREIONE GENERHE DE. DETO'PUBBUCO.

Rettifiche d'intestazione. 3. Pubblicazione, (Elenco n. 25).

St dtchtára che le rendito seguenti, per errore occorso
.
neHe indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e Vincolate come, alla, colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarri come alla colonna 6,
essendo qúelle tvl risultanti le vere indicaziont del titolari deHe tendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

3.50 505670

. 50567l

a , 505673

a 545712

Cons. 5 ©/o 321072

Obbligazioni 116
a% rerrovio 117
v.E.

3.50 / 151816

Cons. 5 / 247800

,
a 247810

5259ß

3.50 o 686608

Cons. ; 21443

a 71381
a 71379

a 71378
a 71380

210 - Marcianese Maria-Annunziata
,

fu Vincenzo,
minore, sotto la patria potestà della ma-

dre Vicenza Debernardis, dom. a Fasano
(Bari).

'

210 - Marcianese Rachele fu Vincenzo, minore,
ecc., come la precedente.

340.50 Afarcianese Addolorata fu Vincenzo, minore,
ecc., come la precedente.

84 - Ollolint Ernesta fu Luigi, minore, sotto la
patria potestá della madre Oslo Maddalena
fu Luigi, veð. di Ottolini Luigi, dom. a

Cassano d'Adda (Milano)

610 - Sa0atino Francesco fu Nicola, minore, sotto
la patria potestá della madre Der Cicco An-
na fu Salvatore, ved. di Sabatino Nicola,
dorg. a Bari.

165 - Fubini Matilde fu Simone, moglie di Debe-
525 - nedetti Vittorio, dom. In Torino.

88.50 Giordano Caterina di Giovanni moglie di
Pletro Revello, dom. In San Remo (Porto
Maurizio), vincolata.

145 - Ramella-Volta Daniele tu Michele, minore,
sotto la patria potestá della madre Serra
Rosinaidi Agostino, ved. di Ramella Volta
Afichele, dom. a Parigi.

145
-

Ramella-Volta Edoardo fu Michele, minore,
ecc., come la precedente.

445 - Milo Felicetta di Pasquale, moglie di Eremi-
ta Alfonso, dom. a Nola (Caserta), vinco-
lata.

143.50 Muscari Alda fu Roberto, minore, sotto la
patria potestà della madre Prota Giurleo
Rosa, ved. di AIuscari Róberto, dom. in
Gerace Alarina (Catanzaro).

20 - Zappardi Giovanni di Pietro, dom, a Raval.
Je (Ferrara).

400 - Leone di Tavagnasco Alaria fu Enrico, mi-
1, 185 - nore, sotto la patria potestà della madre

Rita Avogadro di Collobiano fu Vittorio,
ved. di Enrico Leone di Tavagnasco, dom.
in Torino; la prima rendita è con usufrutto
vitalizio ad Avogadro di Collobiano Rita
fu Vittorio, ecc.

1, 185 - Leone di Tavagnasco Alessandro fu Enrico,
400 - minore, sotto la patria potestà della ma-

dre Rita Avogadro, ecc., como la prece-
dente; la seconda rendita è con usufrutto
vitalizio ad Avogadro di Collobiano nita
fu Vittorio, ecc.

Marcianese Nunziata fu Vincenzo, minore,
sotto la patria potestà della madre Vincen-

,
za Bernardis, dom. come contro.

Marcianese Rachele fu Vincenzo, minore,
ecc., come la precedente.

Marcianese Addoloratis-VirGinia fu Vincenzo,
minore, ecc., come la precedente.

Ottolint Ernesta-Angela tu Luigi, minore,
sotto la patria potestá della madre Oslo
Maddalena fu Luigt, ved. di Ottolint Lui
gi, dom. come contro.

Sabatini Francesco fu Nicola, minore, sotto
la patria potestå della madre Do Cicco An-
na fu Salvatore. Ved, di Sabatini Nicola,
dom. come contro.

Fubini Allegra-Mattlde fu Simone, moglie,
ecc., come contro.

Giordano Caterina di Giovanni, moglie di
Pietro Tievelli, dom. come contro, Vinco·
lata.

Ramella-Volla Daniele fu Michele, minore,
sotto la patria potesta della madre Serra
Rosina di Agostino, ved. di Ramella Volta
Michele, dom, a Parigi.

Ramella-Volta Leone-Edoardo fu Michq1e, mi-
nore, ecc., con>e fa precedente.

Milo Maria-Felicia di Pasquale, moglie, ecc.,
come contro.

Muscari-Tomaiolf Alda fu Roberto, minore,
sotto la patria ipotestà della madre Prota
Giurleo Rosa-Maria, ved. di Muscari To-
maioli Roberto, dom. come contro,

Zapparoli Giovanni di Pietro, dom. a Raval-
1e. frazlone di Ferrara.

I,cone di Tavagnasco Maria fu Enrico, mi-
nore, sotto la patria potestà della madre
Ritta Avogadro, ecc., come contro; la prl-
ma rendita è con usufrutto vitalizio ad
Avogadro di Collobiano Ritta fu Vittorio,
ecc.

I eone di Tavagnasco Alessandro fu Enrico,
minore, sotto la patria potestà della ma-
dre Ritta Avogadro, ecc. come contro; la
seconda rendita o con usufrutto vitalizio
ad Avogadro di Collohiano Ritta fu Vitto-
I 10, CC

.

A termini dell'art. 167 del regolamer.to generale sul Debito pubblico, approvato ecn 11 decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si diffida
chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ove non siano.state no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni seddette saranno come sopra rettificate

Roma, 19 dicembre 1925. Il direttore generale: CIRILLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ilettifiche d'intestazione. Þ Pubblicazione. (Elenco n 25).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dai richiedentt all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colottna 4, mentreché dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse.

MUMERO A31MONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione reurlita anhua

Buono Tesoro 225 Cap. 1,800 - Visentini llaria fu Gio. Battista, minori, sot- Visentini llario fu Gio. Battista, minore, ecc.,
triennale 18° to la patria potestá della madre Tarolli E- come contro,mwono,

lisa, vedova Visentini.

Buono Tesoro 945 a 1,000 - Pochintesta Italo fu Giovanni, minore sotto Pochintesta idolo fu Giovanni, minore, oco.
Quinquennale g la tutela di Ernesta Pochintesta fu Luigi come contro,9•emissione.

In Pagliani.

Buono Tesoro 100 e 2,700 - Guerrini Virginia di Aurelio, minore sotto la Guerrini Gina-Tercsa-Adele di Aurelio, mino-

ninen patria potestà del padre. '
re, ecc., come contro.

5.5Q o 324754 1, 120 Testa Virginia di Giovianni, nubile, dom. In Testa Marfa-Virginia di Giovanni, nubile,
Susa (Torino), vincolata. dom. in Susa (Torino), vincolata.

Cons, 5 0 > 25789 20 Vanzini Primo di Alcardo, dom, a Baura Vanzini Primo di Leandro o Alcandro, dom.
(Ferrara). a Baura (Ferrara).

Polizza combattent

0.50 296515 ð6 Dazza Lucrezia fu Dionisio, moglie di Zue- Dazza Lucrezia fu Dionisio, moglio di Zuc-
code Gio. Giacomo, dom. in Mosso S. Ma- cone Giacomo, dom. come contro, vinco-
ria (Novara) Vincolata. lata.

a 308310 455 - Bertiglia Margherita-Candida-Maria detta E- Bertiglia Margar¿ta-Candida-Maria di Euge-
lidia di Eugenio, moglie di Raimondo Gio- nio, moglie, ecc., come contro, vincolata.
vanni fu Giuseppe, dom. a Gattinara (No-
vara), vincolata.

678455 133 - Raimondo Ettore-Eugenio, Teresita e loan- Raimondo Ettorc-Eugenio, Teresita e Clelfa-
nita fu Giovanni, minori, sotto la patria po- luaninita-Elvira fu Giovanni, minori, sotto
testà della madre Bertiglia Margherita det- la patria potestá della madre Bertiglia Mar-
ta Elidia, vedova di Raimondo Giovanni, garita-Candida-Maria, vedova, ecc., come

dom. in Torino. contro.

a 712752 105 - Raimondo Ettore-Eugenio, Teresita, e loan- Raimondo Ettore-Eugenio, Teresita e Clelfa-
nita fu Giovanni, minori, sotto la patria po- luaninita-Elvira fu Giovanni, minori, sotto
testá della madre Bertiglia Margher¿ta det- la patria potestá della madre Bertiglia
la Elidia di Eugenio, vedova Raimondo 31argarita-Candida-Maria, vedova di Rai-
Giovanni, dom. in Torino, mondo Giovanni, dom. in Torino,

a 577940 110 - Raimondo Eugenio di Giovanni, minore, sot- Baimondo Ettorc-Eupel lo di Giovanni, mi-
, t la p,etria potestà del padre, dom, a To- nore, ecc., come contro, vincolata.

rino, vincolata.
O
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NUMERO AMMUNTA.RE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione e endita annua

1 3 8 4 a

3.50% 678854 129.50 Raimondo Ettore-Eugenio, Teresita e loanni- Raimondo Ettore-Eugenio, Teresita e Clelta-
la fu Giovanni..minori, sotto fa patria po- fuaninita-Elvira fu Giovanni, minorf, sotto
testá della madre Bertiglia Margiterita det- la patria ,potestá della madro Bertiglia
la Elidia, fedova di Itainondo Giovanni, Atargarita-Candida-31aria, , vedoya di Rai-
dqm. in Torino; con usufrutto vitalizio a mondo Giovanni, dom. in Torino; con usu-
Dertig11a Margherita detta Elidia di Euge- frutto vitalizio a Bertiglia 3Iargarfla-Can-
nio, vedova di Raimondo Giovanni, dom. - dida-3Iaria, vedova di Raimondö Giovanni,
in Torino durantò in suo stato vedovile. dom. in Torino, durante il suo stuto vedo-

vile,

a 712750 105 - Raimondo Ettore-Engenio, -Teresita e loanni-
la fu Giovimni; ininori, sotto la patria po-
testá della madre Bertiglia Margherita detta
Elidia di Eugeistó, vedova Raimondo, dom.
a Torino: con usufrutto vitalizio a 13erti-
glia Margherità detta Elfdia di Eugenio,
vedova di Raimondo, dom. in Torino, du-
rante 11 suo stato Vedovile.

flaimondo EttoroŒugenio, Teresita e Clelia-
luaninita-Elvira fu Giovanni, minori, sotto
la patria potestá della madre Bertiglia
.ilargarita-Candida-Maria di Eugenio, Vedo-
va Raig10ndo, dom. in Torino; con usufrut-
to vitalizio a nortiglia Margarita-Candida-
Maria di Eugenio, vedova di Raimondo
Giovanni, dom. in Torino, durante 11 suo
stato vedovile.

s 980080 245 - Schiancone Palmira fu Giovanni, nubile, Schiancone Teresa-3Taddalena-Maria-Palmfña
a -635501 35 - dom. in S. Michele 3Iondovi (Cuneo). fu Giovanni, nubile, dom. come contro,

a 520573 91 -- Gaggino Glovanni dl Enrico-Ferdinando, mi- Gaggino Gian-Itoberto di Federico-Feydig¾-
nore, sotto la patria potestà del padre, do, minore, i ecc., come contro; con usu-
dom. a Genova; con Vincolo di usufrutto frutto vitalizio come contro.
Vitalizio.

a 520574 01 - Gaggino Cesare di Enrico.Ferdinando, mino- Gaggino Cesare di Federico-Ferdinando, mi-
re, ecc., come la precedente, con usufrutto pore, ecc., como contro; con tsufrutto yita-
Vitalizio come la precedente. lizio come contro.

a 520575 01 - Gaggino Ferdinando di Enrico-Federicq, mi- Gaggino Ferdinando di Federico-Ferdinando,
nore, ecc., come la g>recedente; con usufrut- minore, ecc., come contro; con usufrutto
to vitalizio come la precedente. Vitalizio come contro.

s 520576 7 ---- Gaggino Giovanni, Cesare e Ferdinando di Gaggino Gian-Roberto, Cesare .e Ferdinando
Enrico-Federico, minori, sotto la patria po- di Federico-Ferdinando, minori, ecc., come
testá del padre, in parti eguali; con vin- contro; e con usufrutto vitdlizio coine con-
colg di usufrdtto vitalizio, tro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. leereto 19 febbraio 1911, n. 298,si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della ¡>rima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. 9. gennaio 1926- it direttore generale: CIRILID,

To1111.LI COIILLO geTenle I;oma - Stabili:nen i UcD;U anco dello St::to.


